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A 
IL DIRbTTiVO lONfEDEBAtr ANNUNCIA NUOVE LOTTE DOPO L'ACCORDO VITTORIOSO SUGLI ASSEGNI 

150 miliardi conquistati dai lavoratori 
nella battaglia salariale guidata dalla CGIL 

La relazione di Bitossi - Rivendicati energicamente gli aumenti per i braccianti e 
leggi eque per i pensionati delia Previdenza Sociale - ì lavori proseguono oggi 

SI sono iniziati ieri l lavori del 
Comitato direttivo dell» CGIL. 

La relazione sul primo punto al
l'ordine del giorno (« situazione sin
dacale dopo l'accordo interconfe* 
aerale del 14 giugno »> è stata svol
ta dal segretario della CGIL, se
natore Bitossi. 

La lotta per l'elevamento del te
nore dì vita proseguirà. Questa è 
la parola d'ordine centrale che il 
relatore ha posto nel corso della 
sua interessante esposizione, 

All'inizio della relazione, il se
natore Bitossi ha analizzato, alla 
luce della situazione economica, 
l'accordo con la Conftndustria cir
ca il miglioramento degli assenni 
familiari, degli scatti di anzianità 
e circa la sistemazione di altri 
importanti Istituti contrattuali. 

Dopo aver rammentato come la 
aggressione americana in Corea 
abbia radicalmente influito sul
l'ulteriore riduzione del potere di 
acquisto e sull'aumento dei prezzi, 
a cavila dell'accaparramento delle 
materie prime, l'oratore ha affer
mato che tale tendenza ha avuto 
una svolta particolarmente dram
matica nel febbraio - marzo 1951, 
allorché la crisi ai identificò nella 
spaventosa diminuzione dell'attivi
tà industriale. Provvidenziale e 
tempestiva era stata a questo pro
posito — ha proseguito Bitossi — 
l'intervento della CGIL che riuscì 
n contenere gli effetti perniciosi 
della crisi, garantendo i salari con 
l'acccrdo sulla scala mobile. 

Approfondendo l'analisi di quel
le tempestose congiunture, Bitos
si ha quindi sottolineato come la 
CGIL avesse colto nel segno indi
cando. tra le altre cause «fella 
crisi, la diminuita capacità d'acqui
l o del mercato interno. Di fronte 
a tale costatazione si pose la ne
cessità di reclamare un migliora
mento dei salari e degli stipendi. 

Dopo aver sottolineato il falli
mento della campagna ribassistica 
della CTSL, che,* nell'impossibilità 
di dissociarsi dalla critica avanza
ta dalla CGIL, alterò i termini del 
problema, indirizzando l'arme con
tro i commercianti, vittime an
ch'essi e non provocatori della 
crisi. Bitossi è passato ad illustra
re gli svariati tentativi del go
verno per sabotare la campagna 
della CGIL. A questo proposito 
l'oratore ha ricordato, tra gli altri 
esempi, il progetto di legge go
vernativo, che vuole imporre nuo
vi oneri .sui salari (cosiddetta leg
ge del 4 per cento), e. concluden
do sulla prima parte della sua 
esposizione, ha ribadito la grande 
importanza dell'accordo strappato 
agli industriali sull'aumento" devi: 
assegni familiari, specie in consi
derazione dell'accanita e caparbia 
opposizione con cui Conflndustria 
e governo reagirono alla campa
gna confederale. 

A quanto ammonta, calcolato in 
cifre. Il successo dei lavoratori? 
Oli Industriali avevano dichiarato 
di non poter sopportare nessun 
nuovo onere, ma con l'accordo con
quistato dalla lotta delle masse cir
ca 90 miliardi vengono ad aumen
tare le retribuzioni del lavoratori. 
sotto forma di assegni familiari ri
valutati, di aumenti per scatti di 
anzianità, nonché di mieliorarrimtì 
ottenuti da centinaia dî  mlftiiala 
di lavoratori in sede aziendale o 
di categoria. Aggiungendo a que
sta somma 1 60 miliardi ottenuti 
riagli statali, si può calcolare che 
la lotta condotta dalla CGIL ha 
elevato complessivamente dì 150 
miliardi le retribuzioni del lavo
ratori con nn sensibile apporto al
le condizioni del mercato interno. 

Il segretario della CGIL è quin
di passato a tracciare le prospet
tive che si aprono dopo il succes
so ottenuto nella prima fase della 
battaglia per l'elevamento del te
nore di vita. 

La strada migliore — ha ag
giunto Voratore — per elevare 
ulteriormente il livello generale 
di vita appare già tracciata dal
l'impostazione data dalla CGTL. 
durante la prima fas« della cam
parne In quella fase, i sindacati 
T>on sì irriirdirono sulla richiesta 
iniziale dell'aumento del 15 per 
eenìc>. preoccupando";; sopra!tiii4i 

di ottenere concreti benefìci, a-
zienda per azienda, sotto qualsiasi 
forma (indennità di mensa, inden
nità di sottosuolo* maggiorazione 
dei cottimi, nuove mensilità ecc.) 
Noi pensiamo — lui aggiunto lo 
oratore — che questa sia la strada 
migliore perchè la categorie e i 
vari nuclei di lavoratori avanzino 
le proprie richieste sulle base del
le rispettive situazioni d'azienda 
e di settore. 

L'oratore ha sviluppato quindi 
questa parte della sua relazione, 
affermando che l'accordo del 14 
giugno non limita l'avanzamento 
di nuove richieste. Tra gli al\ri 
esempi, egli ha indicato quello 
della commissione di studio per 
il conglobamento delle vario voci 
della retribuzioni, osservando co
me in questa sede sia possibile 
guadagnare nuovi benefici median
te la sistemazione dei cottimi, cal
colati non più sulla Sola paga ba
se ma sull'intera retribuzione, me
diante la normalizzazione delle 
contingenze provinciali, ravvici
namento della paghe maschili e 
femminili, u la diminuzione degli 
scarti esistenti tra i giovani e gli 
adulti. 

Circa le rivendicazioni avanzate, 
settore per settore, l'oratore ha 
rammentato le iniziative delle va
rie grandi categorie. FIOM, FILC, 
sottolineando a questo proposito, 
l'assoluta urgenza di conquistare 
la scala mobile nel settore agri
colo. l'aumento graduale degli as
segni familiari bracciantili (terri
bilmente lontani dal livello di 
quelli dell'industriai e l'aumento 
dei salari dei braccianti e dei sa
lariati fissi. 

Dopo avere ribadito che l'ac
cordo sugi' assegni familiari va 
rapidamente estoso alle altre ca
tegorie, specie ai lavoratori del 
Commercio e dei Trasporti, Bi
tossi si è avviato alla conclusione, 
soffermandosi sulle drammatiche 
condizioni dei pensionati della Pre
videnza sociale. La legge appro
vata per questi vecchi lavoratori 
non può essere considerata snddì 
sfacente, gincehè es^a fissa le pen
sioni a livelli irrisori mentre sca
rica i contribut' che essa comporta 
sul'e spalle dei lavoratori occu
pati. con il metodo ormai abitua
le di pompare dai salari i fordi 
necessari per l'aoolicazione della 
logge medesima. D'altra parte bi
sognerà varare una nuova leege 
che assicuri finalmente ai pensio
nati della Previdenza sociale l'as
sistenza farmacoutira e sanitaria. 

Bitossj ha infine 'moetmato tutH 
i dirigenti e gli attivisti "rndncali 
a popola rizza re. in vista del Con
gresso nazionale della CGTL, le 
parole d'ordine relative al prose
guimento dell'azione per l'eleva
mento del tenore di vita. 'Indican
do gli altri compiti di rilievo, che 
stanno dinanzi ai sindacati: lotta 
in difesa del lavoro, per il rispet
to dei contratti e de' d'ritt* CÌ-I-
dacaìi contro le rannre^JTV'e pa
dronali. e annunciando, a questo 
proposito, che notevoli ornerei! 
sono stati compiuti ne" la stintili 
del nuovo accordo st»1?e Comnv"--
sioni interne. 

Per primo nel dibattito è inter
venuto il senatore Mariani, sctrre-
tario dell* Camera del lavoro di 
Milano, soffermandoci <nilla riso
nanza avuta all'estero dalla vitto
ria dei lavoratori italiani per gli 
assegni familiari. 

Ha preso quindi la parola Piz-
zorno. segretario della FlOM. Lo 
oratore, in un chiaro ed efficace 
intervento ha posto in luce come 
l'accordo interconfcderale abbia ul
teriormente accresciuto il prestigio 
della CGIL, sottolineando il carat
tere nazionale e produttivo della 
linea postulata dalla massima or-
eenizzazione sindacale italiana. Il 
compagno Pizzorno ha inoltre te
nuto a rammentare lo slancio e la 
fiducia nuovi che la stipulazione 
dell'accordo ha suscitato ira ' la
voratori. confermando ad essi la 
possibilità di racriungere gli obiet
tivi pns*i. ove l'azione sindacale 
sia sostenuta da m'eccellente orga
nizzazione e dal!"e<r«ma chiarez
za delle prospettive. 

I metallurgici — ha osservato in
fine Pi77orrjo — hanno accolgo fa

vorevolmente l'accordo, decidendo 
di portare innanzi la lotta per un 
ulteriore elevamento del tenore di 
vita. L'oratore ha concluso annun
ciando che il Comitato centrale 
della categoria si riunirà il 15 lu
glio, a Torino, con la partecipa
zione dell'on. Di Vittorio. 

Ha in seguito parlato, tra gli 
altri, l'on. Noce, segretaria nazio
nale della FIOT, che ha illustrato 
gli sviluppi della lotta dei lavora
tori tessili nel quadro della crisi 
che ha investito il loro settore 
produttivo. 

All'inizio della seduta il compa
gno DÌ Vittorio, con commosse pa
role, ha commemoiato Giuseppe La 
Torte, segretario della C.d.L. di 
Taranto, recentemente scomparsa. 
Nella seduta pomeridiana il sena
tore Fiore ha, a sua volta, ricor
dato, tra la commozione degli 
astanti, la nobile figura di Franco 
Fasone, segretario della C.d.L. di 
Palermo, anch'egli rapito, in glo-

che da tempo conduceva por il ri
scatto e ti ocucsere dei lavoratori. 

Al termine della riunione di leti 
il compagno Di Vittorio ha tratto 
le conclusioni sul primo punto. 

Il segnatario genoinle della 
CGIL ha sottolineato ulteriormente 
i vantaggi conseguiti con l'accor
do interconfederale, inmmentando 
come essi sarebbero stati molto più 
sensibili so le altre organizzazioni 
sindacali f o v e io stato d'accordo 
coti In CGIL. 

Dopo avere osservato, a questo 
proposito, che la CISL si è costan
temente dichiniatn conti aria agli 
aumenti salariali, l'on. Di Vittorio 
ha rivendicato, con legittimo or
goglio, alla CGIL e al lavoratori dì 
ogni cori onte, che hanno lottato 
con la sua guida. Il merito del suc
cesso ottenuto. 

Di Vittorio ha concluso il "suo 
intervento affermando che la lot
ta per l'elevamento del tenore di 

vane età, alla generosa battaglia vita sarà proseguita e il prossimo 

Congio&so della CGIL ne precise
rà gli obicttivi, fissando le linee 
delle nuovo a/ioni sindacali. 

Oggi il (iitottivo della CGIL tor
nerà a riunirsi por affrontato la 
discu'-sione sul secondo punto che 
verte sult'organi7/a/iono del Con
globo 

Rubimi la un'intesa 
con la Do Aiigfli-Fruu 

MILANO. 4. — Lo conversazioni 
ini/late, ieri mattina, all'ufficio re
gionali- del lavoro, pei In contro
versia .sorta tra II complesso tessile 
De Angell-Frua e le dipendenti mae
stranze si sono concluse questa sera. 

E' stata concordata un'Intesa, in 
baso ali;» quale la dlre7lonc s! e 
Impennata a non protrarre oltre ti 
primo settembre la sospensione de
nti stabilimenti di Saroimo, Noè. 
Nossa e Legnano. 

Inoltre la De Angeli Frua si è 
Impegnata a non effettuare licenzia
menti negli stabilimenti suddetti. 

APERTO IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 

Rivoltante atteggiamento 
dei "gangster,, Cosaroli 
Sprezzanti frasi al Presidente - TI racconto dei « colpi » nelle banche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4. — Sono comparii 
mi*, »>W1 „ • »>*«»»•» , ( .* . '< ' I*. .*'.»>< * «h.'dici delia 
Corte d'Assito il bandito Paolo Ca-
snroli, capo dello - bnnria dell»» 
buncìte » v la sua - gang ». 

Un folto pubblico di curio»! ti 
è (luto convegno nell'aula ili Pa
lazzo Baciucchi, la stessa di Ettore 
Grande e (li Rina Fort, per vedere 
da uicino la sa i/o ma del * gang
ster - che per due mesi ni'eua scor-
riliaudutu per l'Italia sualiuiando 
(lanche ed era poi stato alla fine 
uno dei «rotanonisfi della tragica 
sparatoria di via Santo Stefana, il 
16 dicembre 1950 a Bologna, che si 
concime con quattro morti e nu
merosi feriti. 

Quando la Corte presieduta dal 
Cornili. Bosi entra alle 9,45 l quat
tro imputati detenuti, entrati nella 
«abbia da alcuni istanti, sono «otto 
il fuoco di fila dei numerosi fo
tografi. Mentre Paolo Casaroli, il 
cosiddetto «dìilinner boloonesc», 
sorride inconscientemente ai fo
tografi e si mette in posa salutundo 
ro» la mano qualcuno, gli altri tre, 
Lorenzo Atisnloiii, detto il * bion
dino -, Giovanni De Lucca e Già-

STABILITO IL PROGRAMMA DEI LAVORI PARLAMENTARI 

La legge sul referendum discussa 
prima delle ferie dalla Camera 

// giornale delVA. C. incita i clericali a varare la legge contro la libertà di stampa-Nuove proteste 

Gli assegni familiari 
saranno così corrisposti 

L'Azione Cattolica è intervenuta 
Ieri nella vasta polemica suscitata 
dal vergognoso progetto contro la 
,libertà di stampa preparato dal 
governo e dalla maggioranza cle
ricale. Di fronte alla sollevazione 
dei più diversi settori dell'opinione 
pubblica e del mondo giornalisti
co. che hanno vi^to a buon diritto 
nel progetto governativo un serio 
attentato ad una delle fondamen
tali libertà garantito dalla Costi
tuzione, l'organo ufficiale della 
Azione Cattolica, "11 Quotidiano» 
ha ritenuto necessario correre in 
soccorso de>»Ii autori dei progetto 
stesso, e di ribadire la validità 
dei principi schiettamente clericali 
ai quali esso si ispira. Lo scritto 
che è apparso ieri sul giornale di 
Gedda si richiama ad una presun
ta necessità di - tutelare la sanità 
morale del popolo ». Si tratta co
me si vede dj una formula tipica
mente fascista la quale non mira 
tanto ad impedire eventuali abusi 
ed eccessi della h'bertà di stampa. 
ma a impedire la circolazione di 
tutte quelle manifesta^-oni del pen
siero che non coincidono con le 
opinioni dei circoli clericali. Su 
questa base il giornale di Gedda 
non hn alcun ritegno di esercitare 
una diretta" ed aperta p r e d o n e 
sui deputati della maceioranza go
vernativa invitando esnlicitnmcnte 
» chi ha la responsahil-tà di dar 
corso a questi provvedimenti •> a 
mostrare • la fermezza necessaria -
e ad approvare la legpe - per sal-
vrre l'essenziale ». 

Uno dei maggiori re.spbnsnbili 
del progetto, il Sottosegretario Tu
pini, in una intervista diffusa fra 
la stampa amica, ha tentato ieri 
una difesa della sua creatura, de-
fìr :ta. come si sa. «un mostro • 
dai più noti giornalisti d'Italia. 
Ntlle sue dichiarazioni Tupini ha 
dato una nuova delusione a co
loro che avevano manifestato la 
speranza che :1 governo e la sua 
rrre?ioran7a. in sede di discussio
ne del procetto. avrebbe attenuato 
le loro posi7ioni Tupini ha infatti 
dichiarilo che ;1 coverno. tutt'al 
niù. non rifiuterà di tener conto 
di eventuali emendamenti, a con
dizione però che siano «salvaguar
dati ni: obbiettivi essenziali della 
lesse . . rosi chiaramente indicati 
dpllo scritto del •• Quotidiano -. 

Pressioni ed interventi dei diri-
centi governativi e dei circoli 
elencali non «embra siano valsi fi
nora ad attenuare l'avversione dei 
circoli piornalistici nei confronti 
del progetto. - La Stampa » di To
rino toma sull'argomento e rivela 
ai suoi lettor» le • insidie che <\ 
nascondono nel progetto « S: af
ferma — scrive in sostanza il Gior
nale — che il controllo sulla stam-
na Drima della diffusione sarà af
fidato alla polizia pjudiziaria. Ma 
la polizia ciudiz-aria non esiste 
ancora in Italia cerne organo au
tonomo del ootere esecutivo, ben-

!ch> 1? Costituzione c:a p-ecjra 

delln Camera si sono inoltre in
contrali ieri per coordinare il pro
gramma citi lavori legislativi dei 
due rami del Parlamento. 

Al Consiglio dei Ministri di og
gi verrà discussa anche la questio
ne relativa alia cosiddetta Parte
cipazione dell'Italia all'ammini
strazione della zona A. Non è sta
to ancoia deciso pc il posto di 
maggiore responsabilità nell'ammi
nistrazione della zona A assegnato 
ad un italiano sarà affidato ad un 
parlamentare o ad \>" diplomatico 
di carriera. In questo secondo caso 
si ritiene che l'incarico verrebbe 
affidato al ministro Belcrcdi. 
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nell'indicare la necessità di questa 
autonomìa. E a questo punto il 
giornale sottolinea la esistenza di 
un problema più vasto, quello del
la • carenza costituzionale » dovu
ta al malvolere del governo, pro
blema che l'Opposizione ha posto 
di fronte al Parlamento sollecitan
do l'approvazione delle l e # n di 
garanzia costituzionale, prima che 
l'attuale Camera abbia esaurito il 
suo mandato. 

L'iniziativa dell'Opposizione è 
stata discussa ieri a Montecitorio 
nel corso dell'annunciata riunione 
della Presidenza della Camera con 
i capi dei vari gruppi parlamen
tari. In questo riunione è stato 
deciso che la Camera sospenderà 
i suoi lavori per le fé ne estive 
dal 18-19 luglio al 22 settembre. 
Il calendario dei lavori fissato nel
la riunione prevede la liseussicne 
dei bilanci dello Stato non ancora 
approvati, l'esame del progetto di 
legge «ti referendum popolare, ed 
infine l'esame di altri prosettf di 
carattere economico-sociale, come 
la legge sulla montagna, ecc. Co
me si vede nessuno dei progetti 
liberticidi di carattere eccezionale 
preparati dal governo, e di cui il 
recente Consiglio Nazionale della 
D.C. aveva sollecitato l'approva
zione. e compreso in ouesto elenco. 

I due presi.lcnti del Senato e 

Sciopero patriottico 
di 9.000 fiorentini 

F IRENZE, 4 — I luvoratori c«Uu 
zona industr iala di Rifredi soro sco
si lari in sciopero compatto contro 
«l i i l lasali provvedimenti disciplinari 
presi dal padronato nei riguardi dei 
lavoratori che avevano preso parte 
alla protesta anti-Ridftway. 

O l t r * 9000 operai a Impiegati del 
le fabbriche di Rifredi . hanno ab
bandonato il lavoro alle ore 16, ri 
versa ndoel in plaxza Dalmazia, a l 
centro (fai rione, dova ha tent . to un 
comlxio il segretario dalla Camera 
dal Lavoro, compagno Vasco Poli i i 
zaschi. La adesioni alla manifesta
zione sono state al t iss :rre: Il 97 * « 
dalle maestranze ha adoperato alte 
Officine Ga'ileo. il 100 »', alla Fr i l l i . 
i l 100»'i alla M u z r i , l»?6», alla Su-
parplla. il 100 »\, nlln Fiat del Romi
to. Alla Pienone ha scioperato il 
9 6 ' / t desìi operai, nl'a Mariett i a Ro
bert'» il 82 «V. 

che riportiamo a titolo di cronaca: 
potenziamento della Battipaglia-
Reggio Calabria per 45 miliardi; 
della Mctaponto-Taranto-Bari per 
5 miliardi; della Bari-Foggia per 
12 miliardi, delle linee sarde per 2 
miliardi e la spesa di 500 milioni 
per automotrici rullìi Pnoln-Co-
sen/a 

Governo e niaggiotan/.i hanno 
rcpinto l'ordine elei giorno cui 
compagni Molinelli e Cuppellini 
per la ricnstrurione dei tratti Per
gola-Urbino e Fossombrone-Fer-
mignano. K' stato, invece, nppro-
M.to l'ordine del giorno presentato 
dal compagno Gervasi per la eUt-
trificazione della Are?/o-Pratovec-
chio-Stia. 

Il Sonato ha pure iniziato la di
scussione di un progetto di legge 
che. dando l'interpretazione mi
ti ntica della lecite-".tralcio, fa ca
di re l'interpretanonr» restrittiva 
df.ta contro i lavoratori da! Con-
-• _'i';o d: Striti». Hanno parlato i 

ti e. SALOMONE favorevole ai 
progetto di legge ed Antonio BO
RIANO contrarili. 

4 milioni di tedeschi 
contro il « contratto » di guerra 

HKIU,INO, 4 (TASSÌ. — Secondo 
una noti7in (In Duesscldorf. pubbli
cata dalla stampa democratica berli
nese, piti di 4 milioni di uomini e 
di tlontie della Germania occidentale 
si sono espressi contro II trattato mi
litare di Bonn e per la conclusione 
eli un trattato di pace. 

Vili telefonici rubati 
fra Milano <* Bologna 

i 
MILANO, 4. — Fili di rame delle ll-| 

noe telefoniche e telegraliche delitti— io m'infcress«t»o de» fiiojjhi. sce
rete Milano-Bologna, sono stati aspor- J0liei7o le banche, ecc., Ranuzzi ti 
tati la scorsa notte da ignoti occupava soprattutto delle armi Dr 

corno Torcili cercano in ojml modo 
di sfuggire ai lampi di vìagnesio, 
come Concetta lmpaglioni, madre 
del Casaroli eh.- =;.-<f̂ 4 tfaiund ullu. 
gabbia, accanto agli altri cinque 
imputati a piede libero, che sono: 
Sardella (ricettazione come la Im 
paglioni), l'autiJtn Marchesini e 
rag. Grandi (favoreggiamento), 
Blason (furto aggravato) e lo ar
matolo Lerker. 

La « r » moscia 
fra il pubblico i) molto commen

tato l'assurdo atteggiamento del 
feroce delinquente Casaroli, a po
chi paisj dai .familiari delle proprie 
vittime, seduti nel banco riservato 
alle P.C.,: la vedova e la /lolla del 
dott. Angelucci del fianco di Si
cilia in Trastevere a Roma, siedono 
accanto alla vedova e al fratello 
dell'unente Tesoro, ai figli dell au
tista Morsetti e ai parenti del C/un 
ri, e all'agente Giancarlo Tonclli. 

Quando il mdillinger bolognese » 
à chiamato all'emiciclo, arsitine su
bito un atteggiamento che ne de
finisce in parte la personalità, ci 
nico, bambinesco, colle gambe mol 
temente accavallate e «« sorrisctto 
di sufficienza sulla bocca. Ogni 
tanto guarda, irridendolo, l'appun
tato dell'Anna che, da destra, 
prontissimo, ne controlla anche 
ogni in ini in a mossa. Domanda di 
levarsi la giubba ~per potere me
glio confessare », Il presidente, in 
sunto, gli accenna qualcuno dei 2i 
capi d'imputazione: fra cut, asso-
ciazione a delinquere, omicidio, ra
pina pluriaggravata, ecc. L'impu
tato In interrompe e domanda: ~E 
scorrerie in armi? ». * E' sfafo 
escluso rial giudice istruttore dalle 
rubriche-, risponde il Comm. Basi. 
tln principio c'era anche questo: 
ci stava bene» ribadisce, insisten
do sulla propria - r - moscia, il 
giovane assassino. Alla domanda, 
«•qual'era la tua professione? », con 
alzate di spalle, viezzi sorrisi e ge
sti delle mani il - bandito di cel-
luloide» fa chiaramente intendere 
che non ne ebbe alcuna, mai - a 
meno che — dice — non si voglia 
considerare come tale quella d» ra
pinatore, unica cosa che sapevo 
fare bene ». 

Per quanto riguarda la deten
zione e il porto abusivo d'armi da 
guerra il bandirò si stupisce della 
ingenuità del Presidente perché a 
chi fa il rapinatore di pro/esstone 
occorrono armi in piena efficienza. 
Non tutti, però, avevano le armi 
in dotazione, ma solo lui quale 
capo, Ranuzzi e Farris; agli altri 
venivano date volta per volta. 1 
piani delle rapine erano studiati 
in collaborazione dai tre esponen
ti la banda. I compiti dei rari 
componeitti venivano decisi sul po
sto e la divisione del bottino era 
stabilita in percentuali, a seconda 
del rischio. ~ Il ministero era così 
suddiviso — egli dice testualmente 

IL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA ALLA CAUfERA 

L'Opposizione si ba t te 
per i piccoli coltivatori 

Lucca era un aggregato, veniva 
ijuando lo chiamavamo noi». 

L'imputato ammette di enei e 
siati* utlteuo in una scuola mili
tare della guardia repubblichina e 
di esser poi passato nella famige
rata Decima Mas, come del resta 
il suo complice Farri». Fu proprio 
il Casaroli che ebbe l'ideo di com
piere la prima rapina a Binasco, 
località che egli conosceva avendo 
frequentato ià nel periodo della 
repubbfic/ieffa di Salò, il corso mi
litare. 

Faccia sospetta 
«Davanti ulta banca scest per 

primo seguito da Ranuzzi, puntai 
la pistola al cassiere e il RamtzU 
legò le tre persone che erano nel 
locale. Presi tutti i soldi e, MU 
mando ai presenti di non fiatare, 
/uggimmo -. 

11 bandito Cataroll 
I banditi incrociarono reparti di 

Celere intervenuti per una mani-
festazione di lavoratori, e U Tor
chi si intimori al punto di mettere 
m pericolo fa guida. 

Casaroli, Ranuzzi e De Lucca de. 
ctsero di prendere la via dei cam
pi e, abbandonando il .Torchi, lo 
minacciarono di farlo fuori con la 
famiglia qualora li avesse traditi. 

A proposito della rapina di Ro
ma, egli dice; » Anche la banca di 
Roma fu scetta da me. In un pri
mo tempo avevo pensato a quella 
vicina ai macello. Ci passava però 
troppa gente e al pomeriggio era 
chiusa. Ripiegai perciò stdla filiali: 
del Banco di Sicilia in Trastevere, 
per dove passavo spesso. Andai là 
io a ~studiare». Notai che il cas-
st'err. mi guardava fisso. E dire che 
io non ho la faccia da sospetto!-.. 

A. M. 

Al. SKNATO 

Concluso il dibattito 
sul bilancio dei trasporti 

Al Senato la maggioranza ha ieri 
approvato il b.lancio dei trasporti 
dopo un fiacco discorso del mi
nistro MALVESTITI il quale ha. 
tta l'altro, rifiutato di prendere 
la difc"e delle Ferrovie dello S'n-
to nella competizione con le azien
de private autotrasportatr.ci. E^li 
ha poi fatto le solite promesse 
circa lavori che sono stati previsti 
da un vecchio piano delle ferro
vie. Come le vecchie promesse so
no r imale lettera morta, non mi
gliore destino attendono 'e nuove 

Li legno che .niininta di tre 
:«nni e sei mesi il limito macinio 
•ii età por partecipare ai concorsi 
.-li primario e dirigente dogli ospe-
Jali è stata approvata seri dalla 

jC.\mcra grazie al voto dei comu
nisti e dei socialisti: lo scrutinio 
segreto ha dato 221 voti favorevoli 
e 133 contrari: questi ultimi tutti 
democristiani 

In Camera hj poi prv»o i:. con
siderazione una proposta di legge 
firmata da deputati veneti di tutti 
i partiti per la «alvaguardia del 
carattere lacunare e monumentale 
di Venezia attraverso opere di ri
sanamento civico e di interest 
turistico La legge prevede uno 
stanziamento di sei miliardi da 
parte dello Stato per rescavazione 
e la sistemazione dei canali, dei 
ponti e delle vie d'acqua. 

Lo svolgimento di una lunga <#-
rie di ordini del giorno sul bi
lancio dell'Agricoltura ha occupato 

IL DELITTO DI UN CRIMINALE DEllA STRADA 

Un'intera famiglia massacrata 
da un'automobile a folle velocità 

Tre morti tra cui un neonato - La macchina è fug
gita abbandonando le vittime in un lago il sangue 

TRENTO. 4 — Una gravis&ima 
sciagura della strada si è verifi
cala stamane, verso le 10,30 sulla 
nazionale del Brennero, in prossi
mità di Lavis: un'intera famiglia 
composta da Arturo Buratti, di 29 
anni, dalla moglie Donata Palazzl-
ni. di 27 anni, dal figlioletto Wal
ter. di mesi tre e dal fratello delia 
Palazzini, Franco di 12 anni, è sta
ta investita da una macchina so
praggiunta alle loro <paMe a velo
cita folle. 

Uno stridio di freni, una brusca 
sterrata e l'automezzo investitore 
ripartiva più veloce di prima. 

Intanto i quattro disgraziati in 
condizioni disperate giacevano in 
un lago di sangue sull'asfalto reso 
bollente dal «ole. I due coniugi 
avevano le membra straziate e le 
mani della donna erano protese 
verso la carrozzella del figlioletto 
ridotta a un cumolo di ferri. 

Venivano fermate alcune mac
chine e a bordo di queste i pove
retti erano condotti velocemente 

al nostro ospedale dove i sanitari 
prodigarono loro tutte le cure dei 
caso. Purtroppo tutto era inutile: 
i due giovani coniugi cessavano 
di vivere senza aver ripreso cono
scenza, alle 12,15. Il piccolo Walter 
invece spirava verso le tredici. Le 
condizioni dei giovane Franco Pa
lazzini destano ancora gravi preoc
cupazioni. ma i medici «Tarano di 
poterlo salvare 

La polizia delia strada ha subito 
iniziato pronte indagini per rin
tracciare il criminale pilota della 
macchina investitrice. 

Da quanto si apprende pare che 
la macchina — una Fiat 1100 — 
recasse la targa NA, ma le voci 
sono contradditorie in quanto po
chissime persone hanno potuto 
scorgere la vettura investitrice. 

AU'ultim'ora si apprende che la 
polizia avrebbe fermato una mac
china targata BZ (Bolzano) sul ra
diatore e sui parabrezza della 
quale sarebbero state rinvenute 
delle tracce di sangue. 

In restante parte della seduta. In 
questa sede vengono sollevati pro
blemi di interesse locale e parti
colare I democristiani approfitta
no dc?Ii ordini del giorno per farsi 
vivi pre>"M> i loro elettori e per 
esprimere la più profonda fiducia 
r.ejla volontà realizzatrice del Go
verno. I deputati di Opposizione 
ne traegono lo spunto per richia
mare l'attenziorve del governo su 
questioni che da anni attendono 
una soluzione. Il compagno LA 
ROCCA ha chiesto che sj realiz
zino finalmente le opere neces
sarie a soddisfare il bisogno dj la 
voro dei disoccupati e delie masse 
contadine della provìncia di Ca
serta In Terra di Lavoro la legge 
stralcio è stata applicata in po
chissimi comuni e da anni i conta
dini attendono la bonifica delle 
contrade del ba=5o Volturno e la 
asvgr.a7Ìone delle q-.iote del pan
tano di Sessa Aurunca e dei po
deri dell'Opera Combattenti. 

Un altro problema particolare è 
stato sollevato dal compagno CHE-
MASCHI. FTcli ha chiesto che il 
governo provveda a finanziare di 
nrzenza il completamento dell'ope
ra di bonifica del Sabioncello al 
fine di realizzare l'irrigazione dei 
70 mila ettari di terreno inclusi 
nel bacino di bonifica della Burana 

L'aumento depli stanziamenti a 
favore dei piccoli e medi produt
tori aerfcoli é stato chiesto dal 
compagno MICELI. Il deputato ro-
mvni<$a. dopo aver affermato che 
auando si parla della attuale crisi 
lell'airrieoltura non <d deve d'men-
t.care che questa cri<i grava so-
orattutto sui B'CCOH e medi pro
duttori. A questi n governo ha 
corrisposto «Altanto promesse e 
bell<» parola *:on «-ifficic—1: però a 
rareo-rtere la «ensttv.V decurtazio
ne che hanno subito gli stanzia
menti di b lancio per i piccoli e 
medi agricoltori, n compagno Mi 
celi ha chiesto che il governo fac 
eia ima ronscenente poltt>"ra per 
difendere i med; e piccoli colti
vatori non soltanto nella fa«e del
la nroduzir.ne ma anche nella fase 
eìelle vendite, che r;terba le neg
rieri sorprese 

Esaurito lo svolgimento desìi 
«irdini del giorno ha parlato il re
latore SEDATI. TI suo, come av
viene di porma in questi ca<i. è 
tfato \m tìi<scorso banalmente elo
giativo dell'opera svo'ta dit gover
no rei «ettoTe agricolo. • 

all'imbocco della salita clell'arKinc del 
Po. Una bambina undicenne, Paola 
Forti, stava infatti recandosi In bi
cicletta a trovare il nonno, portando 
su un apposito seggiolino il fratellino 
Mauro di 18 mesi, quando veniva rag
giunta da un camion con rimorchio 
guidato dal proprietario Daniele Ben
fatti. secondo autista Bruno Calza. 

L'automezzo procedeva lentamente 
e con la motrice aveva già sorpassato 
la bicicletta quando il Cai IMI. suilo 
specchio retrovisivo, si accorgeva che 
la bicicletta con I due bimbi era ca
duta verso il rimorchio. Con una 
brusca frenata li camion si fermava 
ma putroppo la sciagura era Ria av
venuta: i due bimbi venivano tra
volti sotto le ruote del rimorchio: Il 
piccolo Mauro moriva sull'istante. 
mentre l'undicenne Paola, avendo ri
portato lo schiacciamento del bacino 
moriva due ore dopo all'ospedale del 
paese. 

Tre operai gravemente feriti 
per un incendio in una petroliera 

GENOVA. 4. — Un Incendio. In se
guito al quale tre persone sono rico-
.ir..te in gravissimo stato, si e veri
ficato stamane verso le 8.30 a bordo 
della petroliera « Rina Corrado » di 
66-12 tonn. attraccata a calata Gadda. 

Nella tanka sinistra n. 5 stavano 
lavorando tre operai quando per cau
se ancora ìmpreclsate. ma probabil
mente per il contatto di un residuo 
metallico Incandescente con 1 gas esi
stenti nell'ambiente si sprigionava 
una enorme ttr.mmata. I tre operai 
ne venivano investiti e cadevano esa
nimi. Prontamente trasportati allo 
ospedale di San Martino venivano 
identificati per Ciro Vuolo fu Raffaele 
da Ischia di anni 31: Sirlo Caverò di 
Gisbus da Isola del Giglio di anni 2? 
e Nicola Romano fu Carmelo da Gela 
(Caltanisetta) di anni 40. II sanitario 
di turno li ricoverava con prognosi 
riservatisslma per ustioni di 1. e 2. 
grado In tutto il corpo e choc trau
matico. 

Lo Stato della Montecatini 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rotori e dello Stato nella gestio
ne delle aziende; così facendo es
tà obbedioa allo spirito delia Re
sistenza e della lotta antifascista. 
Il fascismo fu ti trionfo dei mo
nopoli. La Montecatini sì espan
de trion/atmente e oigoregpta sot
to il fascismo. Nel 1934-35 essa 
registra il massimo numero di 

gono incarcerati. 
Infine ti contrasto fra la Mon

tecatini e le leggi dello Stato è 
rivelato dalla politica economi
ca cfic la Monrecatini attua e 
proclama pubblicamente. Padro
na di fissare contemporanea
mente, per la forza del mono
polio. la quantità di prodotto e 
ti prc;;o del prodotto, essa spin-

società e consociate» f37). Il ca-\ae' naturalmente, la produzione 
pitale sociale, che era di due mi - toltanto fino a quel punto che le 

Ow tati srMifri iti 
ral rnnifTiio n w CUMM 

ROVIGO, 4. — Una orrtbOe actacural 
" » la mor-f 

lioni quando essa nacque, sale in 
quegli anni a 600 milioni; nel 1937 
arrica a mille milioni, nel I9-JI a 
I 600. nel 1943 a 2.000. La Guerra 
ingrassa la Montecatini. Le mi
niere di Cabernardi e di Percor-
zone furono rilevate dolio Mon
tecatini, tooliendote allo, società 
Trezza Albani, in un'altra con
giuntura di guerra: net 191? 

eonscnre il massimo di profitto. 
Questo punto non coincide col 
massimo della produzione pos
sibile in Italia e necessaria ai 
consumatori itatiani. La politi
ca della Montecatini è contro 
l'utile sociale. Il dramma di Ca
bernardi è un episodio di questa 
politica, pagato con le lacrime e 
la sofferenza di madri, larora-

L'Italìa, «afa dal crollo del fa-l'ori, famìglie italiane. 
seismo dorerà garantirsi dallo 
strapotere dei monopoli, legati 
indissolubilmente alta guerra e 
al fascismo; e scrisse quei prin
cipi nella sua nuora costituzio
ne. Di essi oggi la Montecatini fa 
scempio sulle colline di Caber
nardi e altrove. 

Esiste un « regno • della Mon
tecatini, e persino i delitti che ti 
compiono in questo regno non 
vanno soggetti a giudizio e a 
condanna Baiti citare le decine 
e decine dì « omicidi bianchi », 
in cui hanno frodato la morte 
tanti lavoratori della Montecati utradal* m cui hanno trovato 

Ite due bimbi * avvenuta a flcarololni e i cui responsabili non ven-

Quando i « sepolti Cini » di 
Cabernardi risaliranno alta luce 
dal fondo della miniera, essi 
«aranno come i soldati che esco
no da una trincea, dove si è com-
battuto con onore e con gloria 
un momento essenziale dt una 
battaglia di largo orizzonte. Ma 
la battaglia continua; essa non 
pud acer termine se non spez
iando, in nome della legge, i l 
regno abusivo della Montecati
ni nello Stato italiano. Lo stru-
mento per compiere qn+*t opera 
di risanamento detnocrrtf'iv- r ci
vile ' è indicato p»r rstr- dalla 
Conitu;iuue. !><uu,t.iUu:ai«:. 


